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Spalla destraRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«Se da un lato è positivo il ten-
tativo della Commissione po-
litiche sociali nel trovare solu-
zioni per ampliare gli orari di
apertura degli ambulatori di
quartiere, dall’altro ritenia-
mo impossibile impiegare i
laureandi infermieri per pre-
stazioni specifiche di assisten-
za, senza a fianco un profes-
sionista». A dirlo sono il vice-
coordinatore del Pdl di Udine
Vincenzo Tanzi e il responsa-
bile della Commissione sani-
tà del Pdl Elvy Zappetti, che
aggiungono: «Motivo sempli-
cissimo. Una cosa è l’impiego
in tirocinio pratico e cioè af-
fiancarli a professionisti, una
sorta di praticantato per fron-
teggiare la domanda di pre-
stazioni, su cui siamo perfet-
tamente d’accordo. Cosa di-
versa è impiegarli in solitaria
per sopperire agli infermieri
professionali al fine di poten-
ziare il servizio e l’amplia-
mento dell’orario di apertu-
ra».

«Su quest’ultimo punto –
continuano Tanzi e Zappetti
– siamo nettamente contrari
perché leggendo le finalità
del Corso di laurea infermieri-
stica tratto dal piano di studi
elaborato dall’università, so-
lo a termine del triennio il lau-
reato infermiere può esercita-
re l’attività alle dipendenze di
Aziende sanitarie, ospedalie-
re, residenze sanitarie, istituti
di ricovero».
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«No ai laureandi
in infermieristica
negli ambulatori»
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